
DESENZANO DEL GARDA. Il De-
senzano di serie D adesso cor-
re, anche in trasferta: con il 3-2
sul Sona, il «mal di viaggio» a
cui aveva abituato i tifosi sem-
bra superato.

Andando a ritroso, sino
all’impegno con il Seregno del
21dicembre,dopo7ko eraqua-
si un miraggio sognare un suc-
cesso lontano dal «Tre Stelle».
Dopo il 3-1 nell’ultima giorna-
ta di andata sui brianzoli, ecco
invece la gioia-bis di domeni-
ca in terra veronese per inizia-
realmeglioil 2023.Sesi riavvol-
ge ulteriormente il nastro, con
il 2-1 inflitto tra le mura ami-
che il 17 dicembre alla Varesi-
na, diventano 3 i successi di fila
dai gardesani, che hanno cam-
biato marcia e ora vantano 4
puntidivantaggioin bassaclas-
sifica sulla Real Calepina, av-
versaria tra l’altro nel prossi-
mo turno.

Il motivo di questa inversio-
nedi tendenza? «Il lavoro el’as-

senza di pressione sul gruppo -
assicura il centrocampista An-
drea Mandelli -: non c’era spie-
gazione logica ai passi falsi de-
gli impegni in trasferta e nem-
meno qualcuno
che soffriva del fat-
tore campo. Dalla
sfida-spartiacque
col Seregno, bravi
però a reagire gra-
zie a un’unione
d’intenti tra squa-
dra, staff e dirigenza, specie
quando eravamo spalle al mu-
ro (15° posto nel girone, ndr).
Festeggiare quindi tutti insie-
me le recenti vittorie è una bel-

la emozione, ma non bisogna
rilassarsi: ci attendono diversi
scontri diretti».

Intanto è comunque eviden-
te che, nonostante varie diffi-

coltà(sfortuna ede-
fezioni), nessuno si
sia mai arreso: al
proposito, proprio
Mandelli incarna
lospirito di abnega-
zione richiesto dal
tecnico Mario Tac-

chinardi. «A Sona è stata la mia
primavoltain carrieradadifen-
sorecentrale -dichiaral’ex Cre-
ma, mediano puro dalle giova-
nili del Sassuolo -: era un test

anche per me. Date le assenze
dei titolari del ruolo, mi sono
messo a disposizione: con Al-
borghetti e Zucchini ho avuto
un’ottima intesa di reparto,
parlando molto e non demora-
lizzandoci sui gol subiti, frutto
oggettivamente di carambole
su un terreno inzuppato».

D’altro canto, ad eccezione
di rare occasioni, il tridente
d’attacco degli scaligeri ha la-
sciato Malaguti a lungo inope-
roso. «E sono andato vicino a
segnare - ricorda il centrocam-
pista-: è un piccolo“neo”, que-
sto, che spero di riuscire a to-
gliermi presto. Ci sono andato
spesso vicino e, al di là della
consapevolezza di avere alme-
no due reti a stagione come ba-
gaglio personale, Pinardi non
può essere davanti a me nelle
statistichedeimarcatori», chio-
sa con simpatia nei confronti
del collega, autore del momen-
taneo 2-1 in gara.

Un atteggiamento spiritoso,
quellodelmarchigiano,chede-
notacomeimalumoriper qual-
che panchina nei primi mesi in
biancazzurro siano ormai su-
perati: non a caso ha riconqui-
stato la maglia da titolare il 20
novembre scorso e non l’ha
più abbandonata da allora, di-
ventando il perno del 3-4-3:
«Non ero felice, tuttavia ho ac-
cettato le scelte del mister - di-
ce -. Oggi sono contento di
aver trovato il mio posto: spero
di continuare così, mentre al
capitanoFranzoni auguro di ri-
mettersi dall’infortunio che
l’ha costretto ad uscire in lacri-
me domenica». //

MARCO ZANETTI

SALÒ. Cinquecentominutid’im-
battibilitàenuovotraguardorag-
giunto:laFeralpiSalòtargataSte-
fano Vecchi continua a battere
i record. L’ultimo in ordine di
tempo riguarda le reti subite.
Grazie alla quinta gara a rete in-
violata di fila (14 in totale su 21
partite) Semuel Pizzignacco ha
infatti raggiunto i 500 minuti di
imbattibilità. Ai 450 delle gare
con Triestina (0-0), Novara
(4-0), Pro Sesto (0-0), AlbinoLef-

fe (1-0) e Pro Patria (0-0) vanno
infatti aggiunti i 50 della sfida
controlaJuventusNextGen(2-1
per i gardesani, con rete bianco-
nera firmata da Compagnon al
40’ del primo tempo). E così
l’estremo difensore classe 2001
è riuscito a battere Nicholas Ca-
glioni, che nel campionato
2017/2018 si fermò a 448 minu-
ti.

Sicurezza. Il segreto del primo
posto in classifica della Feralpi-
Salò, ora in compagnia del Por-
denone, sta proprio nell’ottima
fasedifensiva.Finoaoggiigarde-
sani hanno infatti subito sola-
mente11reti,quattrodellequali
contro il Renate (1-4) lo scorso
30 ottobre. Da lì in poi, però, Le-

gati e soci hanno messo in fila
dieci risultati utili consecutivi (5
vittorie e 5 pareggi), subendo
una sola rete, cioè quella contro
la Juve. Tra gli artefici di questa
impresa c’è sicuramente Ales-
sandro Pilati, centrale classe
2000cheinestateèstatopreleva-
to a titolo definitivo dal Sassuo-
lo. Nelle prime otto gare di cam-
pionato il difensore è stato im-
piegato dal primo minuto sola-
mente in una circostanza, alla
terza giornata con il Piacenza.
Poièdiventatotitolarefisso,sca-
valcando nelle gerarchie Bene-
detti e Bacchetti.

«È una bella soddisfazione
l’aver raggiunto i cinquecento
minuti d’imbattibilità. Significa
che stiamo lavorando molto be-
ne in fase difensiva. In questa
squadra ci sono quattro centrali
affidabili: per quanto mi riguar-
dastogiocandomoltoesonofe-
lice.DopoilkoconilRenatenes-
sunosiaspettavachepoiavrem-
mo occupato il primo posto. Di-
spiace solo aver rimediato la
quintaammonizionechemico-
sterà la squalifica contro il Pia-
cenza, ma so che chi giocherà al

mio posto, darà il massimo».
Mancano diciassette gare al

termine della regular season e la
FeralpiSalòpuntaarimanereda-
vanti fino alla fine. Un’impresa
non impossibile se Pizzignacco
ecompagnicontinuerannoadi-
fendersicosìbeneancheperilre-
stodellastagione.Peraveremag-
giorichance,però,servirebbese-
gnare di più: sono infatti sola-
mente 21 le reti realizzate (me-
diadiuna apartita). Peggio han-
no fatto solamente Triestina
(15)eVirtusVerona(20).Perque-
sto ci si aspetta l’arrivo di un at-
taccante che possa garantire un
maggior numero di gol. //

SALÒ. La FeralpiSalò ha
una difesa di ferroma
hapronto un rinforzo:

oggi dovrebbe firmare il terzino
sinistro Ciro Panico, classe 1999,
che in questa stagione ha giocato
9 gare in B con il Cosenza. Titolare
fisso all’inizio del campionato, il
difensore napoletano ha poi
perso il posto e ha chiesto di
essere ceduto. Sostituirà
Dimarco, non convocato per la
trasferta di Busto Arsizio, che

andrà via in prestito (Fiorenzuola,
Trento eRecanatese le possibili
destinazioni). Tornerà invece alla
Spal, per poi essere girato in C,
LudovicoD’Orazio. Capitolo
attaccante: ci vorrà più tempo
per scoprire il nomedel nuovo
centravanti. Sul taccuino ci sono
sempre Lescanodel Pescara (per
ora offerta respinta),Magrassi
del Cittadella (i granata hanno
appenapresoMaistrello del
Renate) e Butic (Pordenone).

Senza il mal di trasferta
il Desenzano adesso vola

Trisdi successi. L’esultanza del Desenzano nel pantano di Sona

Serie D

Tre vittorie di fila
di cui due fuori casa
per lasciare alle spalle
la zona play out

Il mediano
Mandelli:
«Bravi a reagire
con un’unione
d’intenti»

FeralpiSalò in 500:
si viaggia spediti
con la retroguardia
insuperabile

Èunpuntocardine.Alessandro Pilati, affidabile difensore della FeralpiSalò, squalificato per la gara col Piacenza

Dal Cosenza arriva il terzino Panico
Serve più tempo per l’attaccante

Tanti sono i minuti
di imbattibilità: è record
Pilati il pilastro: «Tutti
i difensori sono affidabili»

CALCIO

MARMIROLO. Un ex rondinella
per il Marmirolo. Inizia dai ne-
roverdi di Promozione (inseriti
nel girone D insieme alle for-
mazioni bresciane) la vita in
panchina di Abderrazzak Ja-
did.

L’italo-marocchino di Calci-
nato, 40 anni da compiere il
prossimo giugno, era stato in
procinto di entrare a Varese
nello staff di Luciano De Paola.
Ma alla fine ieri ha accettato la
proposta dei mantovani, che il
16 novembre scorso avevano
esonerato il tecnico Davide
Marmiroli e che fino alla sosta
eranostatiguidatidalduocom-
posto dal vice Monari e dalpre-
paratore atletico Canizzaro. A
Jadidspetta ora il compito di ri-
sollevare i neroverdi, che con
16 punti in 15 incontri sono
quintultimi e delimitano la zo-
na play out. Per lui esordio do-
menica 22 contro il Lodrino.

Come si diceva, questa è la
prima esperienza in panchina
per Jadid. Cresciuto nel settore
giovanile del Brescia, dopo
una prima esperienza in C1 a
Lumezzane, ha vestito a più ri-
prese in stagioni non consecu-
tive la maglia della Leonessa fi-
no al 2008, giocando poi in va-
rie categorie con Pisa, Pescara,
Bari,Salernitana, Eupen in Bel-
gio, Parma, Grosseto, Vicenza,
Cremonese, Entella e Santar-
cangelo. Le ultime esperienze
da calciatore sono state in pro-
vincia dal 2017 al 2019 prima
con il Rezzato Dor e poi con la
Calvina. //

Serie C

Enrico Passerini

Jadid incomincia
in panchina
dal Marmirolo

Va inpanchina.Abderrazzak Jadid

Promozione

All’ex rondinella
spetta il compito
di portare alla salvezza
l’undici mantovano
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